
Terrorismo, allerta armi chimiche 
A Pavia mobilitata la task force 
// Centro antiveleni della Maugerì coordina gli specialisti per VItalia 

Manuela Marziani 
EUROPA nel mirino del terrori
smo. E stando al governo inglese, 
l'Isis sarebbe anche pronto ad usa
re armi chimiche. Un sospetto 
che ha fatto alzare l'allerta, anche 
se nel nostro Paese il livello di at
tenzione è alto da tempo. Da oltre 
15 anni, infatti, il Centro antivele
ni della Maugeri di Pavia, capita
le della tossicologia medica e clini
ca, lavora a stretto contatto con il 
ministero della Salute, Difesa civi
le e dipartimento della Protezio
ne civile e coordina l'attività di 
tutti i servizi d'urgenza del Siste
ma Sanitario Nazionale e Regio
nale per gli aspetti tossicologici. 

«DALL'ATTENTATO alle Torri 
gemelle noi siamo operativi e 
pronti a entrare in azione in caso 
di necessità - spiega Carlo Locatel-
li, tossicologo, e direttore del Cen
tro Antiveleni della Maugeri di 
Pavia, che fornisce ogni anno 
7 5 mila consulenze tossicologiche 
ai pronto soccorso, ai dipartimen
ti di emergenza-urgenza di tutti 

gli ospedali d'Italia -. Il livello di 
allerta è 2 in una scala di 3. Co
stantemente riceviamo aggiorna
menti da Roma e siamo reperibili 
24 ore su 24 per 365 giorni l'an
no». Per "mantenere l'allenamen
to" periodicamente vengono svol
te delle esercitazioni in cui opera 

l'intera équipe composta da 15 
persone con diverse specializza
zioni: medici, farmacisti, chimici 
e biologi esperti in tossicologia 
d'urgenza. 

«ABBIAMO per alcuni aspetti uti
lizzato l'esperienza fatta nel predi
sporre interventi specialistici in 
caso di incidenti chimici rilevanti 
per le aziende ad alto rischio - ha 
aggiunto Locatelli -. In collabora
zione con Eni, dagli anni '90 ab
biamo organizzato piani nel caso 
in cui si fossero verificati inciden
ti come quello recentemente acca
duto alla raffineria di Sannazza-
ro: da questa base di conoscenze 

GUARDIA ALTA 
Sempre aggiornati da Roma 
e reperibili 24 ore su 24 
per 365 giorni l'anno 

ed esperienze abbiamo, insieme 
al ministero della Salute, creato 
quella che è l'operatività speciali
stica in ambito clinico-tossicologi
ca per eventi di Difesa Civile tan
to da essere, insieme alla Francia, 
i migliori in Europa». 

NEGLI ULTIMI attentati i terrori
sti hanno usato le armi convenzio
nali o i tir, ma non è escluso che 
possano pure pensare alle armi 
chimiche come accaduto nel 1995 
nella metropolitana di Tokyo do
ve è stato utilizzato il Sarin, o al 
teatro di Mosca. 
«Noi studiamo quanto accaduto e 
predisponiamo gli antidoti, con
trollando che tutti i depositi na
zionali e regionali ne siano riforni
ti - ha proseguito il direttore del 
Centro Antiveleni -. Siamo consa
pevoli, però, che ogni giorno può 
arrivare un allarme nuovo e dob
biamo aggiornarci. Il sistema co
munque c'è. Se succedesse qualco
sa l'allarme scatterebbe in automa
tico». E i momenti a rischio non 
mancano: «Ma noi non abbassia
mo mai la guardia. L'attenzione è 
sempre massima, diciamo che 
non dormiamo sonni tranquilli». 

Carlo 
Locatelli 

Ogni giorno può arrivare 
un allarme nuovo 
e dobbiamo stare pronti 
Il Capodanno e il Giubileo 
sono stati momenti clou 
Ma noi non abbassiamo 
mai la guardia: attenzione 
sempre massima, non 
dormiamo sonni tranauilli 

Gli allarmi 

Livello 1 
Operatività regolare 
possibilità non certa 
o remota di eventi 

Livello 2 
L'attenzione è alta 
perché ci sono possibilità 
e probabilità di eventi 
Il sistema viene attivato 
e sono tutti reperibili 

Livello 3 
Allerta 3: scatta 
l'allarme operativo 
e tutti sono tenuti 
a raggiungere 
i centri operativi 
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SALA 
OPERATIVA 
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Carlo Locateli 
(in piedi) con altri 
tossicologi del Cav 
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